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L'AFRICA STA MORENDO

Mentre la nostra Tv ci propina e ci istupidisce con notizie marginali e inutili; l'Africa centrale, compresa tra i due tropici, sta vivendo un dramma di immane proporzione.

Alcuni anni fa in tutta l'Africa centrale hanno scoperto immensi giacimenti di petrolio, più abbondanti di quelli degli Emirati Arabi, dell'Iran e dell'Iraq.

Giacimenti che nessun Stato africano è in grado di sfruttare direttamente.... questo lavoro viene appaltato a compagnie americane (Texas), europee (Norvegia) o cinesi... che lo estraggono versando al Paese africano meno del 13% di quanto viene estratto.

Questo 13% (un'inezia) va a finire nelle mani del Dittatore o dei signori che sono al Governo, o finiscono nelle tasche di qualche improvvisato Generale a capo di bande armate. Tutti si servono del petrolio per mantenersi al potere, comprando armi, organizzando l'esercito, pagando bene i soldati, circondandosi degli appoggi internazionali giusti.

Se poi la povera gente muore di fame... non importa niente a nessuno.

Questa fonte di benessere, sembrava potesse diventare, almeno così doveva essere, il principio del riscatto economico dell'Africa... mentre è diventata la causa di una catastrofe senza limite.

Parliamo di tanti Stati, alcuni dei quali addirittura due volte più estesi dell'Italia, parliamo di centinaia di milioni di persone: del Sudan, Congo, Niger, Malì, Guinea, Kenia, Somalia, Etiopia, Tanzania, Uganda, Costa d'Avorio, Ciad, Camerun, Angola, ecc... che costituiscono la fascia centrale del continente africano compresa tra i due tropici.

Centinaia di milioni di persone senza futuro e come prospettiva: la violenza, la fame, il terrore, la guerra, la morte....  alcuni tentano di sottrarsi emigrando, scappando dalla guerra... ma dove? Con quali mezzi? Chi accoglie milioni di poveri che creano solo problemi ?

In Africa quanto più un Paese è ricco di giacimenti di metalli o di petrolio, e peggio è per lui.

Il Sudan sta vivendo una guerra fratricida: vengono uccisi gli agricoltori che si oppongono alla svendita dei loro terreni per creare pozzi petroliferi, si bruciano i villaggi... ma sia l'America che la Cina importano quantità notevoli di barili, senza sollevare obiezioni di sorta.

L'Africa è ricca di diamanti, ma anche questi, una volta estratti dalle miniere vanno ad arricchire i grandi trafficanti d'armi o di droga, mediatori senza scrupoli di tutto il mondo, i signori della guerra locali che possono permettersi un piccolo esercito personale... 

Il petrolio, che sgorga abbondante dal sottosuolo africano viene svenduto alle compagnie americane del Texas e alla Cina... ne hanno un bisogno estremo per la loro economia in crescita.

Questo "oro nero" che potrebbe fare la fortuna della povera gente, (che cammina letteralmente sui diamanti, sulle miniere d'oro e su ogni altro ben di Dio... ) finisce con l'arricchire in maniera esagerata i pochi che detengono il potere con la forza: governo, dittatori, generali, signori della guerra, commercianti, soldati, bande armate, ecc... tutti gli altri devono morire.

Alcuni esempi ci possono aiutare a capire il fenomeno di come le ricchezze e le potenzialità praticamente sconfinate di uno Stato africano possano produrre povertà.

La Guinea, grazie al petrolio, potrebbe essere uno dei Paesi più ricchi del mondo, mentre è uno dei più poveri. Dove finisce il denaro? Nel portafoglio del Presidente Obiang e della sua famiglia. Le compagnie straniere hanno il permesso di sfruttare i pozzi e in cambio mantengono Obiang al potere. Il petrolio invece di essere una benedizione, diventa la causa della miseria della gente e una maledizione.

Il Mozambico non ha petrolio; tuttavia comincia in questi anni a camminare verso un minimo di sicurezza e di benessere, dopo una tragica storia coloniale e una lunga guerra civile.

L'Angola ha vissuto una storia di colonialismo analoga a quella vissuta da tanti altri Stati africani; oggi sta sfruttando un fiume di petrolio (1 milione di barili al giorno) e potrebbe servirsene per superare un nefasto passato... la popolazione invece (11 milioni di abitanti) continua a soffrire un'estrema povertà e la fame... mentre a Luanda, la capitale, i signori del petrolio sfrecciano in Maserati.

Il Malì aveva una magnifica produzione di latte di mucca e riforniva i mercati locali. Ma gli europei hanno immesso latte in polvere a basso prezzo e la gente ha smesso di comperare il latte del posto... per cui oggi il Malì non fornisce più latte.

In Camerun si produceva carne di pollo buona, saporita... ma da quando il pollo congelato dall'Europa ha cominciato ad arrivare a un prezzo più conveniente... il pollo del Camerun non lo compera più nessuno.

Le popolazioni degli Stati africani centrali cominciavano ad organizzarsi per coltivare le terre e per renderle produttive, fornivano i cereali necessari al fabbisogno del mercato locale, seguivano la produzione della carne e del bestiame... iniziavano le prime industrie tessili e meccaniche, si cominciava a lavorare sul posto i prodotti della terra, del bestiame, il latte e la frutta, il legno, ecc... 

Ora con i mercati globali i prodotti importati dalle grandi compagnie mondiali e commerciali che operano a livello mondiale riescono a introdurre in tutta l'Africa cereali, carne, frutta, latte, zucchero, materiale tessile e meccanico, mobili e capi di abbigliamento, ecc... a prezzi più economici di quelli prodotti localmente.

Le conseguenze sono state devastanti:

1°  sono crollati i prezzi di quanto si produceva a livello locale, (e questo sembra un bene), mettendo sul lastrico migliaia di piccoli imprenditori africani, agricoltori, industriali indigeni.... che si sono visti la loro merce non più competitiva...  e rimaneva invenduta.

Hanno dovuto interrompere la produzione, chiudere l'attività e licenziare la manodopera indigena.

Tutti naturalmente preferivano acquistare quanto veniva dall'estero a minor prezzo.

2°  In un prossimo futuro i prezzi dei materiali importati non dovendo più vincere alcuna concorrenza con il mercato interno, inevitabilmente saliranno... quando ormai saranno scomparse la pastorizia, l'agricoltura e le industrie locali... gli unici materiali che si troveranno sul mercato saranno di importazione... e allora la gente ancora poverissima non potrà permettersi di acquistare qualcosa al mercato libero...  e si ingrosseranno le file degli affamati.


Il mercato globale ha messo in ginocchio l'economia africana che stava per decollare.

Succede poi in Africa quanto succede in Europa: se in un Paese africano si verifica una eccessiva produzione di banane o di latte, o di frutta, o di carne... viene distrutta.... anche se a pochi metri centinaia di bambini scavano nella discarica per cercare anche solo bucce di patate.

L'Africa dalla metà del '700 è come una "mucca" che tutti possono mungere, senza che nessuno si preoccupi di darle da mangiare... tanto si arrangia da sola ad autoalimentarsi... non importa se la "mucca" un poco alla volta morirà di fame... intanto è stata munta per bene...

L'Africa vive anche altre situazioni endemiche di sofferenza:

1° - il commercio con la logica del più forte,

2° - l'inganno delle grandi compagnie

3° - la violenza sulle donne,

4° - le rivalità tribali,

5° - contrasti tra religioni diverse

6° - la mancanza di una classe politica preparata.

1°
Il commercio tra i Paesi poveri dell'Africa e i Paesi industrializzati è fondamentalmente ingiusto e perverso.

I Paesi poveri vengono derubati almeno due volte: quando vendono, e quando comperano.

- Quando svendono a sottocosto la materia prima: petrolio, oro, diamanti, frutta esotica, caffè, cotone, legname, latte, carne, ecc....

Il prezzo delle materie prime lo impone sempre il Paese ricco e industrializzato sul Povero.

- Quando il prodotto lavorato (auto, aerei, armi, benzina, mobili, tessuti, prodotti alimentari, ecc...) viene venduto al Pese povero, in via di sviluppo, questo è costretto ad acquistarlo al prezzo fissato e imposto dal Paese ricco.

2°
L'inganno delle grandi compagnie occidentali.

Un esempio: quando le donne vanno a partorire nei dispensari, negli ospedali, nei centri di assistenza medica, vengono sconsigliate, dal personale medico interessato e connivente, ad allattare i loro bambini, In ospedale il latte viene fornito gratuitamente dalla "Nestlè" . 

Una volta dimesse dall'ospedale, il latte non viene più fornito gratuitamente, ma devono acquistarlo in polvere nei negozi alimentari e devono acquistare anche l'acqua, perchè quella del posto non è bevibile; ed essendo povere, si indebitano... aggiungono più acqua del necessario per risparmiare la polvere di latte; alla fine la famiglia si impoverisce sempre di più e i bambini soffriranno le conseguenze della denutrizione.

3° 
Un'altra piaga terribile di tutta l'Africa nera è costituita dalla violenza sulle donne.

In Paesi in cui non vige alcuna legge, se non quella del più forte, praticamente la legge della giungla, dove la donna è considerata un essere inferiore (in molti Stati viene praticata la religione musulmana in forma fondamentalista), la violenza sulle donne viene perpetrata sia dagli uomini di casa, sia dai soldati regolari che spadroneggiano in lungo e in largo, sia dalle bande armate ribelli ad ogni legge che di frequente assaltano i villaggi e massacrano gli uomini, i vecchi, i bambini e violentano le donne.

E' vita quotidiana. 

Oltre l'75% delle donne in Africa ha subito più violenze così brutali da dover ricorrere a operazioni chirurgiche per rimediare i danni subiti.

4°
Nella cultura africana, l'appartenenza alla razza è sentita in maniera molto forte e discriminante; per cui dentro lo stesso Paese, etnie diverse possono farsi guerra per anni fino al sopravvento di una razza sull'altra. Inevitabilmente l'etnia che prevarrà, si prende il potere politico e militare, accaparrandosi tutti i posti chiave sociali ed economici; e procederà allo sterminio dell'etnia avversaria.

Ricordiamo tutti le stragi dei Mau Mau, degli Hutu e Tutsi, con centinaia di migliaia di morti e feriti in Uganda, i milioni di profughi della Somalia e dell'Etiopia... sono tutti massacri determinati da etnie africane diverse.

In questi giorni in Kenia due rivali politici, appartenenti a etnie diverse, si stanno massacrando per ottenere il potere del Paese; sono  alla guerra civile tutti armati (chissà da chi?) con il kalasnikof in mano e i più poveri con il macete.

5°
Un motivo non piccolo di contrasti in molti Paesi dell'Africa è costituito dalla diversità di religione.

Le religioni più diffuse in Africa sono: la musulmana, la cristiana cattolica, la protestante, l'animismo e la voodoo.

Il Sudan per esempio, è diviso in due parti, il nord è a stragrande maggioranza musulmana, mentre il sud è cristiano; il potere politico è in mano ai musulmani integralisti del nord. La volontà evidente del potere politico musulmano del nord è favorire economicamente i musulmani e lasciare a se stessi le tribù cristiane del sud: senza aiuti, senza strutture, senza economia locale, senza acqua, senza cure mediche, senza scuole... 

Mentre nel nord del Sudan la popolazione viene aiutata con gli aiuti alimentari internazionali.... la popolazione del sud viene abbandonata a se stessa e lasciata morire.... gli unici soccorsi vengono dai missionari.

I massacri tra Hutu o Tutsi di qualche anno fa erano dovuti alla diversità etnica e alle differenti religioni; mentre i primi sono a maggioranza musulmani e animisti, i Tutsi sono a maggioranza cristiani.

6°
Un'altra causa di turbolenze in Africa e di miseria è dovuta alla mancanza di una classe politica preparata.

L'Africa è stata terra di conquista da parte di tutti gli stati europei: Inghilterra, Portogallo, Spagna, Belgio, Olanda, Germani, perfino l'Italia aveva tentato di farsi un "posto al sole" in Africa... poi gli Stati europei con le buone o con le cattive sono stati costretti ad andarsene, senza aver avuto tempo, nè volontà di preparare le classi dirigenti; ora da 50 anni l'Africa si sta dilaniando in guerre fratricide. Poche le scuole di pensiero per preparare i dirigenti futuri; la grande avidità da parte di dittatori e dei poteri dominanti, la mancanza del concetto di democrazia, le rivalità etniche, la diverse religioni, le immense ricchezze, gli interessi dell'America, della Russia, della Cina, dell'Europa... sono tutti fattori che hanno impedito la formazione di una classe politica indigena preparata.

Sono rare le notizie che ci arrivano dall'Africa; possono passare dei mesi senza che i telegiornali nominino il continente africano, nonostante quanto sta succedendo tutti i giorni, nonostante stia morendo di: fame, sete, malattie, A.D.S. immigrazione, sfruttamento, guerre civili...

Se non ci sono giornalisti a documentare i fatti, e mostrarli alla TV, i fatti non esistono, non sono avvenuti...

Se poi i Governi occidentali e asiatici non hanno interesse alla diffusione di certe notizie... nessuno verrà mai a sapere nulla... creando l'illusione che tutto sia tranquillo.

Se filtra qualche notizia, lo dobbiamo ai missionari, che operano in quelle zone abbandonate e disperse... ma anche i missionari devono stare attenti... Sia l'America che l'Europa e la Cina sono interessate alle fonti di energia per mantenere il loro sviluppo industriale. 

Su quanto di orrendo sta succedendo in Africa nessuno ha interesse a parlarne... e se è necessario si mettono a tacere i giornalisti che sanno (vedi Ilaria Alpi),  i missionari vengono uccisi o vengono allontanati dai Governi locali o richiamati in patria (vedi Zanotelli).

L'Africa sta morendo!

In realtà è da tanto tempo che l'Africa sta morendo almeno da due secoli; è come un gigante, anche ferito a morte, stenta a crollare, resiste, si dibatte, si agita a lungo.... e se nessuno viene in suo soccorso si ferma in maniera definitiva.

Stiamo parlando dell'Africa "povera" quella dei neri indigeni, poveri, ammassati nelle bidonville delle metropoli, lontani da tutto e da tutti, abitanti dei villaggi nella foresta, con poca istruzione, senz'acqua, con fiumi di petrolio sotto i piedi, ricchissimi dal punto di vista naturale, ma sempre abbandonati e tenuti ai margini dall'avidità di chi ha un fucile in mano.

La lotta contro la povertà ?  A chi interessa !?

Il petrolio continua a fluire... verso il Texas, verso l'Europa, verso la Cina.

La povertà può aspettare.... i poveri possono morire in pace !
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